
MOZIONE 
 
Soccorso e pattugliamento autostradale: il Cantone si faccia prim'attore  
 
dell'11 maggio 2010 
 
 
Stando alla risposta data nel plenum del Gran Consiglio in data 10 maggio 2010, dai Consiglieri di 
Stato Pedrazzini (DI) e Borradori (DT), i sottoscritti deputati ritengono che l'insoddisfazione 
generata dalla risposta richieda degli interventi chiari.  
 
Interventi che vanno a favore della sicurezza e della viabilità, al di là dell'inefficienza di USTRA.  
 
Stante le convenzioni de facto decadute, il Cantone ha delegato a terzi il soccorso stradale 
sull'autostrada A2. Vista e riconosciuta la necessità di presidiare i cantieri più importanti che 
interessano gli assi principali del Cantone (Mendrisiotto, Luganese, rampa Sud del San Gottardo, 
si chiede al Consiglio di Stato di: 

- presidiare con pattuglie di soccorso in caso di cantieri e restringimenti sull'autostrada A2/E35, 
fintanto che non sia elaborato un piano di intervento coordinato con USTRA, garantendo un 
servizio puntuale e di qualità.  

Si ritiene infatti di vitale importanza che il Cantone garantisca in prima persona la viabilità e la 
sicurezza sull'asse portante del nostro Cantone. In caso di incidenti gravi, di chiusure prolungate 
dovute a incidenti, code e blocchi del traffico, le responsabilità dell'autorità cantonale non possono 
venir meno; anche dopo la revisione dei compiti tra Confederazione e Cantoni. Per questo punto, 
si chiede al Consiglio di Stato di:  

- richiedere a USTRA il coordinamento e l'implementazione di un piano di intervento in caso di 
cantieri e restringimenti sull'autostrada A2/E35, che preveda mandati di prestazioni chiari.  
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